
L A  S U  C C E S S I O N E   P E R   L E G G E.

In assenza di un testamento, l’eredità si devolve per LEGGE al coniuge, ai figli
e ai parenti fino al sesto grado; in mancanza di costoro eredita lo STATO
che risponderà dei debiti ereditari SOLO entro il limite dei crediti che rientrano
nel patrimonio ereditario.

La successione dello STATO ha luogo di diritto, senza necessità di accettazio-
ne, per il solo fatto della mancanza di altri successibili e decorre dall’apertura
della successione; lo Stato è l’unica figura di erede NECESSARIO nel nostro
ordinamento giuridico e, come tale, NON può rinunciare.

L’art. 565 c.c. disciplina la categoria dei successibili privilegiando i PARENTI
più prossimi (coniuge,figli,genitori) rispetto a quelli più LONTANI.

L’articolo recita testualmente:” Nella successione legittima l’eredità si devolve
al coniuge, ai discendenti legittimi e naturali agli ascendenti legittimi(genitori),
ai collaterali (fratelli e sorelle), agli altri parenti e allo Stato, nell’ordine e
secondo le regole stabilite nel presente titolo”.

C  A  S  I  S  T  I  C  A:

Se il DECEDUTO è SENZA FIGLI e senza FRATELLI , gli succedono i
GENITORI in parti uguali.

Qualora il deceduto NON avesse nè figli, nè genitori,nè altri ascendenti, gli
eredi LEGITTIMI  sono i FRATELLI e le SORELLI in parti uguali (art. 570 c.c.)

I fratelli e le sorelle unilaterali (sono coloro che hanno in comune un solo
genitore/la sola madre sono uterini/ il solo padre sono consanguinei) hanno
diritto  alla sola metà della quota che spetta ai fratelli GERMANI (quelli che
hanno in comune con il defunto entrambi i genitori).

In assenza di coniuge, discendenti, ascendenti e fratelli o loro discendenti,
l’INTERA EREDITA’ spetta ai più PROSSIMI tra gli altri parenti entro il
sesto grado (art. 572 c.c.).



G R A D I  D I  P A R E N T E L A

La parentela è il vincolo che unisce le persone che discendono dalla
stessa persona o stipite  ( art. 74 cod. civ.). Ai fini della determinazione
del vincolo si distinguono:
. LINEA RETTA - unisce  la persona  di cui l’una discende dall’altra (ad
esempio genitore e figlio, nonni e nipoti).

. LINEA COLLATERALE - quando una persona NON discende l’una
dall’altra ( fratelli, sorelle) , pur avendo uno stipite comune.

I gradi si contano calcolando le persone e togliendo lo stipite: tra
padre e figlio c’è parentela di primo grado; tra fratelli c’è parentela
di secondo grado; tra nonno e nipote, parentela di secondo grado
(3-1= 2); tra cugini , parentela di quarto grado.

La legge non riconosce altri vincoli di parentela oltre il sesto grado.
I CONIUGI non sono nè parenti nè affini.

A F  F  I  N  I  T  A’ (art. 78 cod. civ.)

E’ il vincolo che unisce  un coniuge e i parenti  dell’altro coniuge.
Sono affini, perciò, i cognati, il suocero e la nuora.
Per stabilire il grado di affinità si tiene conto del grado di parentela
con cuil’affine è legato al coniuge; così suocera e nuora sono affini
in primo grado; i cognati sono affini di secondo grado.




